
 
 

6° Contributo per rileggere LAUDATO SI’ di Papa Francesco 
 

 Tutti i contributi richiedono di avere tra le mani una copia della lettera enciclica Laudato Si’.  
Chi non l’avesse la prenoti in sacrestia (€ 2,00) 

Trovare sempre e per quanto possibile, risposte concrete alle domande proposte.  
 Come si può rispondere a livello individuale e di gruppo? Quali proposte possono essere estese alla 
comunità allargata? Come può la comunità divenire scintilla che origina quelle attività più grandi che 
sono necessarie per affrontare la crisi globale? Cercare sempre modalità per rendere effettivi i 
suggerimenti proposti dalla enciclica. 
 Le risposte possono essere postate anche in facebook (Parrocchia San Marco Gardone Val 
Trompia) oppure nel contenitore posto in chiesa parrocchiale e Basilica: il materiale sarà prezioso al 
Consiglio Pastorale per formulare un percorso per il nuovo anno pastorale. Grazie. Il parroco, don Aldo 
 
 

 

 Questa è una vera visione francescana che viene ampliata nel paragrafo seguente in cui viene detto: 

ogni parte del creato ha un fine dato da Dio, rivela la bontà e la generosità di Dio, è interdipendente e in 

qualche modo rivela Dio senza però essere in grado di catturare la pienezza di Dio (n. 84-88). Questo 

approccio è magnificamente espresso nel Cantico delle Creature di San Francesco (n. 87) che è la fonte di 

ispirazione per l’Enciclica. 

 L’amore per il creato non può tuttavia oscurare la “preminenza” della persona umana e talvolta “si 

porta avanti una lotta per difendere le altre specie lotta che non viene messa in atto per difendere la dignità 

che spetta, in ugual misura, a tutti gli esseri umani” (n. 90). “Non può essere autentico un sentimento di 

intima unione con gli altri esseri della natura se nello stesso tempo, nel cuore non c’è tenerezza, compassione 

e preoccupazione per gli esseri umani” (n. 91). La cura del mondo naturale è una ottima cosa fin tanto che non 

ignoriamo i nostri fratelli e le nostre sorelle che soffrono. Queste due preoccupazioni sono in stretta 

relazione: “quando il cuore è veramente aperto ad una comunione universale, niente e nessuno è escluso da 

tale fraternità. Di conseguenza è vero anche, che l’indifferenza o la crudeltà verso le altre creature di 

questo mondo finiscono sempre per trasferirsi in qualche modo al trattamento che riserviamo agli altri 

esseri umani” (n. 92). 

 Dato che la terra e i suoi beni sono essenzialmente una “eredità condivisa”, Papa Francesco ci ricorda 

che, secondo le parole di San Giovanni Paolo II “su ogni proprietà privata grava sempre una ipoteca 

sociale” (n. 93). Il nostro ambiente naturale è “un bene collettivo” e a responsabilità di tutti (n. 95). In quanto 

Cristiani noi esercitiamo questa responsabilità seguendo l’esempio di Gesù che invitava tutti a contemplare 

la bontà e la bellezza del mondo, che viveva in armonia con la natura e lavorava con le sue mani, 

santificando quindi il lavoro umano (n. 96-98). Riconoscendo l’onore e la responsabilità della nostra 

chiamata a vivere e a lavorare come ha fatto Gesù, possiamo affrontare con coraggio le radici umane della 

crisi con cui oggi ci stiamo confrontando.  

Domande per la riflessione: 
 

1.  S. Francesco si definiva “fratello universale”, chiamato a vivere  in armonia con la gente e con il mondo 
circostante. Come possiamo meglio riflettere quella armonia nelle nostre vite di credenti, cittadini, 
lavoratori e consumatori? 

 

2.  Trovate che la distinzione che il Papa fa tra “natura” e “creato” vi sia di aiuto? 
 

3.  Come può questa enciclica aiutarci a leggere e interpretare il Cantico delle Creature di S. Francesco 
secondo nuove prospettive? 

 

4.  Data la “preminenza” dell’umanità nel creato, cosa significa per noi obbedire al comando di Dio dato ai  
primi uomini, creati a sua immagine, riportato nel libro della  Genesi (1,28) ? 

 

5.  Come può il voto e la tradizione della povertà evangelica aiutare noi e gli altri, a meglio capire e quindi  

a trattare l’ambiente come “un bene della  collettività”? 
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PAX     EVAN 

TIBI     GELI  

MAR    STA 

CE        MEUS  



OO 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 19a settimana TO e 3a settimana della Liturgia delle Ore*  

19ª TO  
1 Re 19,9a.11-13a; 
Sal 84 (85); Rm 9,1-
5; Mt 14,22-33R 
Mostrami, Signore, la 
tua misericordia. 

 

9 

DOMENICA 
 

agosto 

 

 

07.30 (osp.) S. Messa  
 

08.00 (parr)  S. Messa [def VINCENZO ]  
 

09.30 (bas) S. Messa  [ def CARLO CASARTELLI]  
 

10.30 (parr)- S. Messa [ ]  
 

18.30 (parr)  S.Messa [ ]   

S. Lorenzo, diacono  
2 Cor 9,6-10; Sal 
111; Gv 12,24-26R 
Beato l’uomo che 
teme il Signore. 

 

10 

LUNEDÌ 

07.00 S. Messa [] (parr.)  
 

08.30 S. Messa parr) [ ad m. off.] ( 
 
 

15.00 ESEQUIE def. MATILDE RAPETTI, in basilica 
 
18.30 S. Messa (bas.) [def BICE-PATRIZIO//def RIZZINI LUIGI 
    def RACHELE-SANDRO//def GIORGIO ORIZIO]  

S. Chiara 
d’Assisi  

Ez 2,8−3,4; Sal 118; 
Mt 18,1-5.10.12-14 
R Quanto sono dolci 
al mio palato le tue 
promesse, Signore. 

 
11 

MARTEDÌ 

 
 

07.00 S. Messa [](parr.)  
 

08.30 S. Messa (parr)-[def MARIA BOGLIOLI]  

 
18.30 S. Messa (bas.) [def. LUCIA-GIUSEPPE-ZENO 
    def. MARIA BOGLIOLI]  

S. Giovanna 
Francesca de 
Chantal  
Ez 9,1-7; 10,18-22; 
Sal 112; Mt 18,15-20 
R Più alta dei cieli è la 
gloria del Signore. 

 
12 

MERCOLEDÌ 

 

07.00 S. Messa  [ ](parr.)  
 

8.30 S. Messa (parr) [def DANIELLA-DOMENICA ]  
 
 

18.30 S. Messa (bas.) [def GIANNI-CARLA-GIOVANNI 
   def PELI DOMENICO ]  

Ss. Ponziano e 
Ippolito  
Ez 12,1-12; Sal 77; 
Mt 18,21–19,1R 
Proclameremo le tue 
opere, Signore. 

 
13 

GIOVEDÌ 

07.00 S. Messa [] (parr.)  
 
 
 

08.30 S. Messa (parr)-[ad m. off.]  
 

18.30 S. Messa (bas.) [def RAZA GIANFELICE ]  

S. Massimiliano 
Maria Kolbe (m) 
Ez 16,1-15.60.63; 
C Is 12,2-6; Mt 
19,3-12 R La tua 
collera, Signore, si 
è placata e tu mi 
hai consolato. 

 
VENERDÌ 

14 

 

08.30 (parr) S. Messa  []  
 
 

Vigilia di Santa Maria Assunta 
 
16.30 (bas.) S. Messa [ad m off.]  
 

18.30 (bas.) S. Messa [ ]  

ASSUNZIONE 
B. V. MARIA  

G • Ap 11,19a; 12,1-
6a.10ab; Sal 44; 1 Cor 
15,20-27a; Lc 1,39-56. 
R Risplende la regina, 
Signore, alla tua destra. 

 
15 

SABATO 

 

 

08.00 (parr) S. Messa [ ]  

 

09.30 (bas) S. Messa [ad m off.]  
 

10.30 (parr) S. Messa [ ]  
 

16.30 (bas.) S. Messa [ad m off.]  
 

18.30 (parr) S.Messa [ def ALBA BESCHI ]  

20ª T.O. 
S. ROCCO 

Is 56,1.6-7; Sal 66; Rm 
11,13-15.29-32; Mt 
15,21-28 R Popoli tutti, 
lodate il Signore. 

 
16 

DOMENICA 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 

07.30 S. Messa (osp.)  
 

08.00 (parr) S. Messa [def ALCIDE-AMALIA-BATTISTA]  
 

09.30 (bas) S. Messa [def GIOVANNA//PINTOSSI GIANNI ]  

 

10.30 (parr) S. Messa [ ]  
 

10.30 S. Messa presso il Santuario di S. Rocco [ ]  
Nel rispetto delle norme anti Covid-19. 

 RISPETTARE LA DISTANZA - INDOSSARE LA MASCHERINA 
 

18.30 (parr) S.Messa [ ]  
 
 

 

La Chiesa parr.le può accogliere 
 

n. 118 PERSONE 
 

 

La Basilica può accogliere   
 

n. 62 PERSONE 
 


